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L’intolleranza . la diseriminazione CONIrO
cristianı in Europa . in ord Amaerical

2SSIMO Introvisne“

Ne] 2011 ho rcoperto ruolo di rappresentTante dell’ OSCE (Urganization for Se
curıty AaN: (Looperation 1n Europe) DCT combattere ı] FaZZ1smoO, 1a xenofobia, l’intolle-

1a diseriminazione CONTTO crlstlanı membri di tre religioni. V1 110 tr1
due rappresentant! DCI combattere rispettivamente l’antisemitismo l’islamofobia,
DCI “altre religioni” intendendosi le religioni diverse dal’ebraismo dall’islam.
L’OSC 1a DIU srande organızzazlıone al d fuor] delle Naa7z10n1 Unite che 61 OCCUDA
di Ss1curez7z7z4 internazionale di diritti umanı. Gili stat1ı membri SOL10 Canada, Stat]
Uniti, tutt1 oli stat1ı d’Europa inclusi paesı1 dell’ex Unione Sovletica, compresIi alcuni
statı dell’ Asja Centrale, 1a Mongolia.

conclusione de] meet1ing ministerlale del’ OSCE de]l G-/ dicembre 2011 Vil
N1uUS, 1n Lituanila, l’allora 1120115 Dominique Mamberti, degretario DCL Kapporti CO  —

oli Stat] della Santa Sede, elogiö «Veccellente lavoro fatto DCL combattere l’intolle-
CONTITO ecristi1anı>. In particolare 61 riferi alla conterenza che Organızzammo

oma ı] 172 settembre 2011 aul tema Prevenire yisbondere aglı incidentz A1 CYIPAINT
M OLIDaLı dalPodio COMLILFO CHISLELANL, definendola <<1111 Eevento DOSIt1VO incoragglante»2.

1a suddetta conterenza introduss] ı] “modello di oma  A (Rome Model), deseri-
vendo sclvoloso che andava dall’intolleranza alla discriminazione, dalla
diseriminazione al CIMnı di odio. L’OSC tr1 organısmiı avrebbero fatto riferi-
ENTO SPCSSO QqUESTO modello negli ann]l segulre.

Fondatore direttore de] GESNUR, Centro A Studi oulle Nuove Religioni, nel zü011 ha ricoperto
ruolo A Kappresentante deIl’OSCE ET combattere l FaZzl1smO, la xenofobla, l’intolleranza la

diseriminazione. Nel ZU12, nomiInNato hresidente dell’Osservatorio della Libertä Religi1osa
ondato dal Ministero degli Affarı Ester1 italiano Aalla (..lttä A Roma
Traduzione dall’inglese CULIA A Myrıam Luc1la [ M Marco.
Intervento di ÄFCIDESCODO Domitinique Mamberti, Segretario DE Kapdpporti Aella Santa Sede CO olt
Statt, In http://www.vatican.va/roman_curla/secretariat_state/201 1/documents/rc_seg-st_20 1206
osce it.html.

623623

RTLu XXI (3/2016) 623-633Contributi

L’intolleranza e la discriminazione contro 
i cristiani in Europa e in Nord America1

Massimo Introvigne*

Nel 2011 ho ricoperto il ruolo di rappresentante dell’OSCE (Organization for Se-
curity and Cooperation in Europe) per combattere il razzismo, la xenofobia, l’intolle-
ranza e la discriminazione contro i cristiani e i membri di altre religioni. Vi erano altri 
due rappresentanti per combattere rispettivamente l’antisemitismo e l’islamofobia, e 
per “altre religioni” intendendosi tutte le religioni diverse dall’ebraismo e dall’islam. 
L’OSCE è la più grande organizzazione al di fuori delle Nazioni Unite che si occupa 
di sicurezza internazionale e di diritti umani. Gli stati membri sono Canada, Stati 
Uniti, tutti gli stati d’Europa inclusi i paesi dell’ex Unione Sovietica, compresi alcuni 
stati dell’Asia Centrale, e la Mongolia.

A conclusione del meeting ministeriale dell’OSCE del 6-7 dicembre 2011 a Vil-
nius, in Lituania, l’allora mons. Dominique Mamberti, Segretario per i Rapporti con 
gli Stati della Santa Sede, elogiò «l’eccellente lavoro fatto per combattere l’intolle-
ranza contro i cristiani». In particolare si riferì alla conferenza che organizzammo a 
Roma il 12 settembre 2011 sul tema Prevenire e rispondere agli incidenti e ai crimini 
motivati dall’odio contro i cristiani, definendola «un evento positivo e incoraggiante»2.

Alla suddetta conferenza introdussi il “modello di Roma” (Rome Model), descri-
vendo un percorso scivoloso che andava dall’intolleranza alla discriminazione, e dalla 
discriminazione ai crimini di odio. L’OSCE e altri organismi avrebbero fatto riferi-
mento spesso a questo modello negli anni a seguire.

*	 Fondatore e direttore del CESNUR, Centro di Studi sulle Nuove Religioni, nel 2011 ha ricoperto 
il ruolo di Rappresentante dell’OSCE per combattere il razzismo, la xenofobia, l’intolleranza e la 
discriminazione. Nel 2012, è stato nominato presidente dell’Osservatorio della Libertà Religiosa 
fondato dal Ministero degli Affari Esteri italiano e dalla Città di Roma.

1	 Traduzione dall’inglese a cura di Myriam Lucia Di Marco.
2	 Intervento di S.E. Arcivescovo Dominique Mamberti, Segretario per i Rapporti della Santa Sede con gli 

Stati, in http://www.vatican.va/roman_curia/secretariat_state/2011/documents/rc_seg-st_20111206_
osce_it.html.
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U’intolleranza

I} Rome Model 61 CONCEeNTFra sulla s1tuazlione de]l crlstlanı valido DCL tutt1 quel
CAS] dove 1a spirale dell’intolleranza lavora. L’intolleranza fenomeno culturale:

STUDPDO viene ridicolizzato secondo oli stereot1p1 raffigurato (G)1R{5 malieno, de
MON1ACO, ostacolo benessere al DIOSTICSSO. Benedetto AVI GTA ı] bersaglio di
questa particolare intolleranza V1Z10SA, 110  - für l’unico Dapba bersagliato da vignette4110141100 _) intolleranti, articoli Ailm

Sebbene 1a ibertäa artıst1ca S12 importante, anche le DE STESSE DOSSONO diventare
11112  ® STITUMeEeNT. di intolleranza: NONOSTLANTE alcune DE ecritiche nel confronti della
religione 10  — VENSANO considerate intolleranti, SO110 altre che Invece lo SO110

EsempIl SO110 oli artıst1 nazlst1 che dipingono oli ebre]l (G)1R{5 demon]i le Drovocazl1on1
antl-cristiane (G)1R{5 ı] 755 Christ di Andres Serrano, 1n Cul l’artista fotografö

crocifisso iImmerso nella {{l propria urına. UOppure eon Ferrarı (1920-2013),
artısta postmoderno argent1no di fama mondiale, che offri tro esemp10 d «Artfe
intollerante>»: nel 2004;, ı] card. Bergoglio, ’attuale Pontefice, defini le DE di Ferrarı
una «VETSOSNAU>» una «blasfemia», 61 mobilitö 1n tribunale DCI evIitare l’esposizione
d alcune d Esse}

Dopo oli event] tragıcı di C’harlıe Hebhdo nel 2015, 1a questione acqulista un ’ ur-
11 drammaftica. Naturalmente, HNESSUNOÖO dovrebbe condonare attacchi criminaliji
fatt] da terrorist1 ultra-ftondamentalisti. DYaltro CANTLO pero, molte vignette pubblicate
da C’harlıe Hebhdo 11O RIa STESSE intolleranti nel confronti dell’Islam de] (.ristia-
nes1moa. In un ’ intervista Papa Francesco disse: «Nella 1bertäa di espressione V1 SOL10

de] limiti>. Oinlalee inoltre secondo ı] quale Ogn1 Offesa pubblica CONTTO 1a
religione dovrebbe GSSCTEC A1LLLINESSa 1n 1ASEC «V’idea che le religioni le espressi1on1
religiose SO110 una SO di sottocultura, che SOL10 tollerate SOL10 DOCA CUOSd, 10  —

fanno della cultura iluminata. questa una ereditäa dell’I!luminismo>»4.

La discriminazione

Nel] Rome Model, 1a discriminazione, OM legale, CS velocemente
l’intolleranza. C €  x una logica 1n QUESTO passaggl0: STUPDO un organizzazlione

(„AFFOGLIO, La Iolesta AdDIrtIO GUÜC Ia HESLYA de Ferrarı «<XEX HÜa hlasfemia>», In La Nacıon Buenos
Aires), dieembre 2004
HPAPA FRANCESCO, Incontro del Santo Padre CO gtornalıstt durante j} 10 Manitla, 15 gennalo ZÜU1D,
https://w2 vatıcanva/content/trancesco/it/speeches/20 15/january/documents/papa-franCCS co_ _ Z2U 15 L
srilanka-filippine-incontro-giornalisti,.html.
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1. L’intolleranza

Il Rome Model si concentra sulla situazione dei cristiani ma è valido per tutti quei 
casi dove la spirale dell’intolleranza lavora. L’intolleranza è un fenomeno culturale: 
un gruppo viene ridicolizzato secondo gli stereotipi e raffigurato come maligno, de-
moniaco, un ostacolo al benessere e al progresso. Benedetto XVI era il bersaglio di 
questa particolare intolleranza viziosa, ma non fu l’unico papa bersagliato da vignette 
intolleranti, articoli e film.

Sebbene la libertà artistica sia importante, anche le opere stesse possono diventare 
uno strumento di intolleranza: nonostante alcune opere critiche nei confronti della 
religione non vengano considerate intolleranti, ve ne sono altre che invece lo sono. 
Esempi sono gli artisti nazisti che dipingono gli ebrei come demoni e le provocazioni 
anti-cristiane come il Piss Christ (1987) di Andres Serrano, in cui l’artista fotografò 
un crocifisso immerso nella sua propria urina. Oppure Léon Ferrari (1920-2013), 
artista postmoderno argentino di fama mondiale, che offrì un altro esempio di «arte 
intollerante»: nel 2004, il card. Bergoglio, l’attuale Pontefice, definì le opere di Ferrari 
una «vergogna» e una «blasfemia», e si mobilitò in tribunale per evitare l’esposizione 
di alcune di esse3.

Dopo gli eventi tragici di Charlie Hebdo nel 2015, la questione acquista un’ur-
genza drammatica. Naturalmente, nessuno dovrebbe condonare attacchi criminali 
fatti da terroristi ultra-fondamentalisti. D’altro canto però, molte vignette pubblicate 
da Charlie Hebdo erano esse stesse intolleranti nei confronti dell’Islam e del Cristia-
nesimo. In un’intervista Papa Francesco disse: «Nella libertà di espressione vi sono 
dei limiti». Criticò inoltre il concetto secondo il quale ogni offesa pubblica contro la 
religione dovrebbe essere ammessa in base al «l’idea che le religioni o le espressioni 
religiose sono una sorta di sottocultura, che sono tollerate ma sono poca cosa, non 
fanno parte della cultura illuminata. E questa è una eredità dell’Illuminismo»4.

2. La discriminazione

Nel Rome Model, la discriminazione, come processo legale, segue velocemente 
l’intolleranza. E c’è una logica in questo passaggio: se un gruppo o un’organizzazione 

3	 L. Gaffoglio, La Iglesia advirtió que la muestra de Ferrari «es una blasfemia», in La Nación (Buenos 
Aires), 2 dicembre 2004.

4	 Papa Francesco, Incontro del Santo Padre con i giornalisti durante il volo verso Manila, 15 gennaio 2015, in 
https://w2.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2015/january/documents/papa-francesco_20150115_
srilanka-filippine-incontro-giornalisti.html.
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demoniaca iminaccla ı] benessere generale, allora SO110 necessarle delle leggi DCI
combatterla. La diseriminazione CONTITO crlstlanı 61 sviluppa tip1camente limitando
1a ibertäa di parola C& questl1onl, negando V’obiezione di cosclenza 1n Ss1tu2710N1
DCI ess]1 cruclali, proibendo d CSDOITEC pubblicamente simbaliji cristianl, limitando
riducendo la loro 1bertäa di ODECTIALEC nelle scuole, permettendo al tribunalji di interfe-
rıre negli affarı intern1 delle loro chiese.

Negli ultimi annı, 1a (‚orte Europea de]l Dirıtt1 Umanı ha 910Cato ruolo ampbi-
ZUO riguardo all’intolleranza antl-cristlana: nel AasO LLAaUESZ ), ha vietato l’esposi-
zione di crocifiss] nelle scuole pubbliche italiane nel 2011 ha rnbaltato 1a decisione C ontribut|
1n appello; nel AasO Fipeida ), ha 984 acl una funzionaria check-in della
compagnla British Airways di indossare una piccola 110  - lo ha DECL

negli ospedali, (G)183{° 61 lo STESSO 9107N0 nel AasO Chaplın Nel
Aas O Ladele ), 1a (‚orte concluse che l’obilezione di cOosclenza da d una

funzionaria municipale cristlana, Lilian Ladele, CONTTO la celebrazione di un ’ unlone
civile fra DEISONC dello STESSO 110  - GTA INCSSA, d 1n QqUESTO Aas O ı] F1COrsSo 1n
appello 110  - A1LLINESSO

Ne] Aas O Sindicatul ), la (‚orte DIrOVO costringere ı] SOVECINO 1a Chiesa
ortodossa rumen] acl ACCETILATE che pretl POTESSCTO Oormare sindacato ostile alla
gerarchla timanendo nella Chiesa. SEegUltO delle da delle Chiese CY1-
st1ane della Santa Sede, 1a decisione für ribaltata 1n appello nel

cCrMINI d’odio

I} stadio della spirale dell’intolleranza prevede Dassagg10 dalla discrimina-
zione al Cr1m1nı dV’odio. Qul AaNcOTA, C€e  x de] metodo 1n questa ollia, (G)183{° recıta det

inglese. Se la disceriminazione 10  — resce sopprimere ı] STUPDO l’organizzazione
demoniaca, 10  — sorprende che estremist1 DOSSaNO decidere d prendere nelle loro
in anı la legge tcorrere alla violenza reale.

CIMnı dV’odio CONITO cristi1anı 10  — 61 tscontrano solo 1n Africa 1n Asla. L’Os
servator10 sull’Intolleranza 1a Diserminazione CONITO cristi1anı (Observatory
Intolerance AaN: Diserimination agalnst Christians), una (ING cattolica CO  — PNG
Vienna, ha documentato centinala di CAas]1: attı vandalicı nelle chiese, STALUIE distrutte

decapitate, pretl anche VEeSCOVI] aggrediti®.
Un AasO puntuale "Femen”, IMOoviImentoao femminista pro-omosessuali tonda

Le decision! e 1l documenti brincipali dei seguentI CSı PDOSSONO ESSCIC consultat! nell’archivio web della
(‚orte: http://hudoc.echr.coe.in.
51 ouardi l S1f0 www.iIntoleranceagainstchristians,eu.
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è demoniaca e minaccia il benessere generale, allora sono necessarie delle leggi per 
combatterla. La discriminazione contro i cristiani si sviluppa tipicamente limitando 
la libertà di parola su certe questioni, negando l’obiezione di coscienza in situazioni 
per essi cruciali, proibendo di esporre pubblicamente i simboli cristiani, limitando o 
riducendo la loro libertà di operare nelle scuole, permettendo ai tribunali di interfe-
rire negli affari interni delle loro chiese.

Negli ultimi anni, la Corte Europea dei Diritti Umani ha giocato un ruolo ambi-
guo riguardo all’intolleranza anti-cristiana: nel caso Lautsi (2009), ha vietato l’esposi-
zione di crocifissi nelle scuole pubbliche italiane ma nel 2011 ha ribaltato la decisione 
in appello; nel caso Eweida (2013), ha permesso ad una funzionaria al check-in della 
compagnia aerea British Airways di indossare una piccola croce – ma non lo ha per-
messo negli ospedali, come si è espressa lo stesso giorno nel caso Chaplin (2013). Nel 
caso Ladele (2013), la Corte concluse che l’obiezione di coscienza da parte di una 
funzionaria municipale cristiana, Lilian Ladele, contro la celebrazione di un’unione 
civile fra persone dello stesso sesso non era permessa; ed in questo caso il ricorso in 
appello non è stato ammesso.

Nel caso Sindicatul (2012), la Corte provò a costringere il governo e la Chiesa 
ortodossa rumeni ad accettare che i preti potessero formare un sindacato ostile alla 
gerarchia rimanendo nella Chiesa. A seguito delle proteste da parte delle Chiese cri-
stiane e della Santa Sede, la decisione fu ribaltata in appello nel 20135.

3. I crimini d’odio

Il terzo stadio della spirale dell’intolleranza prevede il passaggio dalla discrimina-
zione ai crimini d’odio. Qui ancora, c’è del metodo in questa follia, come recita un det-
to inglese. Se la discriminazione non riesce a sopprimere il gruppo o l’organizzazione 
demoniaca, non sorprende che estremisti possano decidere di prendere nelle loro 
mani la legge e ricorrere alla violenza reale.

I crimini d’odio contro i cristiani non si riscontrano solo in Africa o in Asia. L’Os-
servatorio sull’Intolleranza e la Discriminazione contro i cristiani (Observatory on 
Intolerance and Discrimination against Christians), una ONG cattolica con base a 
Vienna, ha documentato centinaia di casi: atti vandalici nelle chiese, statue distrutte 
o decapitate, preti e anche vescovi aggrediti6.

Un caso puntuale è “Femen”, un movimento femminista pro-omosessuali fonda-

5	 Le decisioni e i documenti principali dei seguenti casi possono essere consultati nell’archivio web della 
Corte: http://hudoc.echr.coe.in.

6	 Si guardi il sito www.intoleranceagainstchristians.eu.
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1n Ucralna nel 2008 famoso DCT oli attacchi violenti CONITO le chiese cattoliche
(inclusa Notre Dame di Parigi nel 2013 le personalitä (s1 ricordi ı] Card AÄAnton1io
Marla Rouco Varela 1n 5Spagna ne] 2014 DCL 1a distruzione di simbali religios]l.
I} STUDDO acquisi notorleta dopo 1a distruzione Klev nel 2012 della oigante
eretta 1n imemorla delle vittime di Stalin Volumi recent]1 hanno sollevato ı] problema
Sser10 de]l nNnanzlament] Oscurl de]l legame CO  — la prostituzlione 1a pornografia de]l
mOovlimentaf. D’altro Canto, sembra che abbiano legame CO  — 1a politica: nel 2015,
1a Francla USO l’immagine della leader delle Femen Imma Shevchenko DCT Fap PIesCH-4110141100 _) LAare Marlanne, ı] simbolo nazionale l’allegoria della Repubblica, 11112  ® de] proprIi
francobolli, una scelta personalmente difesa dal Presidente Francois Hollande®

La spirale dell’intolleranza dall’intolleranza alla diseriminazione dalla diseri-
imInazlone al CIMnı d’odio persecuzlone 61 applica divers] gruppl1 Gilmi ehbrei
nella (‚ermanıa nazlısta VELLNCTO attaccat] prima mediante Libri carlcature, DO1 diseri-
in1ınatı dalla legge: alla fine, ArFf1VO Auschwäitz. Combattere 1a diseriminazione CONITO
le imiInoranze Rom S1int1 GTA una chiave de] IM0 mandato IWOSCE In molte
nazloni, ess] SOL10 prima OSSEeLLO di intolleranza ALr AavVersSO stereot1p1 “  SONO tutt1 la
dri”), DO1 bersagliati CO  - una legge diseriminatoria (passaporti specliali, problemi DCI

documenti), d alla fine SPCSSO diventano vittime di crminı dV’odio.
Un tro esemp10 le imMiInoranze religiose etichettate (G)1R{5 “sette” da]l

media popolari. Dopo divers]1 (reali talvolta tragiCcl) incidenti che hanno colnvoalto
le “sette”, 1n molte nazlon] CULODEC SO110 organıizzate manıifestazion] antl-sette

SOL10 approvate delle leggi 1n questa chiave. La Francıla ı] Belgio hanno pub
blicato utficialmente liste delle (in francese sectes) includendo, Insieme OLSa-
n1zzazlon] criminali pericolose, decine di imMiInoranze religiose bizzarre DIU 1110

Innocue. La propaganda antlı-sette continua acl GSSCTEC sponsorizzata supportata uf-
Aiclalmente daj principali media 1n Francla altrove?.

I} Aas O delle illustra 1a nOozlone sociologica di «Danıco morale>», 'OSs1 (G)1R{5 l’ha
definita soclologo SUl: africano Stanley Cohen (1942-2013) Alcune SONO,
infatti, criminaliji (G)1R{5 alcun] LO S1nNt1 SOL10 ladrı Dan1cO morale in1z1a da]l DIO
blem]i reali (e 10  — immaginari) CONNESS] acl alcuni gruppl

In Ogn1 CAdsU, 1a prevalenza de]l problema Cesagerata ALEFAaVersSO statistiche DODO
ları le 2710111 negative perpetrate da alcuni individul attribuite all’intero STUDDO

'edi PEI esemp10 BOUTON, Confesston Uune ex-Femen, Parıs 2015

(JIRARD, Martanne AUYAait ete HÜE Femen, In Liberation, 16 luglio 2015

'edi INTROVIGNE, The Elementary FOorms of Ne1n Religtous Life and the Larws "Sects”, CC'alts” and
the Soctal (L ONSTIFUCLION of Moral Panitcs, In SERAFIMOVA HUNT MARINOV, wıith VLADOV
(eds.) Soctology and Larn The ÄHNNLVENSAFY of Emile Durkheim, Newcastle upON Iyne ZU009, 104
115

(LOHEN, Folk Deyvils and Maoral Panitcs: The ( FeatION of the Mads and Rockers, Oxtord 1972
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to in Ucraina nel 2008. È famoso per gli attacchi violenti contro le chiese cattoliche 
(inclusa Notre Dame di Parigi nel 2013) e le personalità (si ricordi il Card. Antonio 
Maria Rouco Varela in Spagna nel 2014) e per la distruzione di simboli religiosi. 
Il gruppo acquisì notorietà dopo la distruzione a Kiev nel 2012 della croce gigante 
eretta in memoria delle vittime di Stalin. Volumi recenti hanno sollevato il problema 
serio dei finanziamenti oscuri e del legame con la prostituzione e la pornografia del 
movimento7. D’altro canto, sembra che abbiano un legame con la politica: nel 2013, 
la Francia usò l’immagine della leader delle Femen Imma Shevchenko per rappresen-
tare Marianne, il simbolo nazionale e l’allegoria della Repubblica, su uno dei propri 
francobolli, una scelta personalmente difesa dal Presidente François Hollande8.

La spirale dell’intolleranza – dall’intolleranza alla discriminazione e dalla discri-
minazione ai crimini d’odio e persecuzione – si applica a diversi gruppi. Gli ebrei 
nella Germania nazista vennero attaccati prima mediante libri e caricature, poi discri-
minati dalla legge: alla fine, arrivò Auschwitz. Combattere la discriminazione contro 
le minoranze Rom e Sinti era una parte chiave del mio mandato all’OSCE. In molte 
nazioni, essi sono prima oggetto di intolleranza attraverso stereotipi (“sono tutti la-
dri”), poi bersagliati con una legge discriminatoria (passaporti speciali, problemi per 
ottenere documenti), ed alla fine spesso diventano vittime di crimini d’odio.

Un altro esempio concerne le minoranze religiose etichettate come “sette” dai 
media popolari. Dopo diversi (reali e talvolta tragici) incidenti che hanno coinvolto 
le “sette”, in molte nazioni europee sono state organizzate manifestazioni anti-sette 
e sono state approvate delle leggi in questa chiave. La Francia e il Belgio hanno pub-
blicato ufficialmente liste delle sette (in francese sectes) includendo, insieme a orga-
nizzazioni criminali pericolose, decine di minoranze religiose bizzarre ma più o meno 
innocue. La propaganda anti-sette continua ad essere sponsorizzata e supportata uf-
ficialmente dai principali media in Francia e altrove9.

Il caso delle sette illustra la nozione sociologica di «panico morale», così come l’ha 
definita il sociologo sud africano Stanley Cohen (1942-2013)10. Alcune sette sono, 
infatti, criminali – come alcuni rom e sinti sono ladri. Il panico morale inizia dai pro-
blemi reali (e non immaginari) connessi ad alcuni gruppi.

In ogni caso, la prevalenza del problema è esagerata attraverso statistiche popo-
lari e le azioni negative perpetrate da alcuni individui attribuite all’intero gruppo. 

7	 Vedi per esempio É. Bouton, Confession d’une ex-Femen, Paris 2015.
8	 Q. Girard, Marianne aurait été une Femen, in Libération, 16 luglio 2013.
9	 Vedi M. Introvigne, The Elementary Forms of New Religious Life and the Laws: “Sects”, “Cults” and 

the Social Construction of Moral Panics, in M. Serafimova – S. Hunt – M. Marinov, with V. Vladov 
(eds.), Sociology and Law: The 150th Anniversary of Emile Durkheim, Newcastle upon Tyne 2009, 104-
115.

10	 S. Cohen, Folk Devils and Moral Panics: The Creation of the Mods and Rockers, Oxford 1972.
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Ccrminı reali di alcune “sette” SO110 usat] DCL disceriminare centinala di imMiInoranze
religiose. L’esempl10 DIU studiato di panı1co morale pretl pedoftlil!. Qul
aNCOLA, problema reale trag1co CSsagerato dalle statistiche tolkloriche che TC14-

un’intolleranza ALLFAaVeTrsSO la generalizzazione («centinala d pretl SOL10 pedofili>).
Le statistiche tolkloriche IFTOVAanO CC anche 1n della OmMMmMIsSsSIONEe delle
Nazlon1 Unite DCI diritti dell’infanzia United Natlons (‚ommıiıttee the Rights of
the Child), dove 61 imenzl1onanoO «decine di migliaia>» di CAS] d pedofilia 1n CUul SOL10

colnvolt] pretl cattolic] di ı] mondo, un immagine 10  — supportata da HNESSUNOÖO

studio accademico1l2. AasO specifico di (G)183{° oli «imprenditori 11OTLA- C ontribut|
li> (moral entreDrenNuErS) 110 ı] pan1co morale DCT TOMUOVEIC agende specifiche.
Ome unica ed efficace medicina CONTTO 1a pedofilia nel clero, ı] sugger1sce

cambiamento di dottrina da della Chiesa cattolica S11 tem1 (G)1R{5 l’aborto, 1a
castıta ’omosessualita.

(.rimiın]ı di odio ditficile

Gi_i stat1 membri dell’OSCE, inclusa 1a Santa Sede, hanno sottoscr1itto maolti do
cument] S11 CIMnı d’odio, che chiedono agli stat1 partecıpantı di punire 1n modo
DIU SCVETOÖOÖ rispetto al Ccrminı paralleli 10  — inot1vatı da odio. uali SO110 es  tTe
CIMnı dV’odio? Forse esemp10 semplice DUO chiarire QqUESTO ditficile IO
SOL10 italiano, cattolico 1n SOVLaDDCSO. Se qualcuno M1 colpisce di una dispu-

personale commerciale, 110  - ecrimine dV’odio. D’altro Canto, qualcuno 10  —

mM1 CONOSCC di DEISONA decide che oli italianı cattolic] le DEISONC 1n SOVLaD DCSO
dovrebbero tcevere una lezione, trovando ı] sottoscr1itto DIU 11110 DCT AasO M1
colpisce, allora t1P1CO Aas O di cr'mine dV’odio.

(Dgg1, 1a magg10r de]l dibattiti internazionali SU1 CIMnı d’odio olra ALLOTNO
alle leggi CONTTO l’omotobia. promotorI, nelle nazlon] (inclusa ’Italia) 1n Cul 10  —

SOL10 ALICOTLA eiInanate leggi 1n QqUESTO ambito, affermano 1a necessIita, poiche
oli Omosessuali SO110 regolarmente picchlati da teppist1 che odiano ı] loro Orlenta-
ENTO sessuale. In Ogn1 Aas O le leggi generali, Ovvlamente, PUNISCONO 1a violenza
S1CA CONITO oli Omosessuali CO  — eccez10n1 veramente limitate, tutt1 oli stat1ı membri
del’OSCE considerano le mot1vazlon]ı d’odio, incluse CONITO oli Omosessuali, (G)1R{5

Clrcostanze aggravantı DCI tutt1 CI1MmM1N1. Discutendo CO  — ol]i attıvist1 LGBT, infat-
t1, SCOPrTamo che ess]1 110  - tvendicano OWV! leggi CONTTO Ll’omeotobia perche quest1

11 'edi JENKINS, Pedophiles and Priests: AÄnatomy of a COontemporary (LFESES, New Vork-Oxtord 1996
12 UNITED ATIONS (‚ OMMITTEE HE RIGHTS HE (LHILD, Concluding ( servattons the Second

Periodic Keport of the Holy See, (Jeneve ZU14, 45
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I crimini reali di alcune “sette” sono usati per discriminare centinaia di minoranze 
religiose. L’esempio più studiato di panico morale concerne i preti pedofili11. Qui 
ancora, un problema reale e tragico è esagerato dalle statistiche folkloriche che crea-
no un’intolleranza attraverso la generalizzazione («centinaia di preti sono pedofili»). 
Le statistiche folkloriche trovano eco anche in un rapporto della Commissione delle 
Nazioni Unite per i diritti dell’infanzia (United Nations Committee on the Rights of 
the Child), dove si menzionano «decine di migliaia» di casi di pedofilia in cui sono 
coinvolti preti cattolici di tutto il mondo, un’immagine non supportata da nessuno 
studio accademico12. Il rapporto è un caso specifico di come gli «imprenditori mora-
li» (moral entreprenuers) usano il panico morale per promuovere agende specifiche. 
Come unica ed efficace medicina contro la pedofilia nel clero, il rapporto suggerisce 
un cambiamento di dottrina da parte della Chiesa cattolica sui temi come l’aborto, la 
castità e l’omosessualità.

4. Crimini di odio: un concetto difficile

Gli stati membri dell’OSCE, inclusa la Santa Sede, hanno sottoscritto molti do-
cumenti sui crimini d’odio, che chiedono agli stati partecipanti di punire in modo 
più severo rispetto ai crimini paralleli non motivati da odio. Quali sono esattamente i 
crimini d’odio? Forse un esempio semplice può chiarire questo difficile concetto. Io 
sono italiano, cattolico e in sovrappeso. Se qualcuno mi colpisce a causa di una dispu-
ta personale o commerciale, non è un crimine d’odio. D’altro canto, se qualcuno non 
mi conosce di persona ma decide che gli italiani cattolici o le persone in sovrappeso 
dovrebbero ricevere una lezione, e trovando il sottoscritto più o meno per caso mi 
colpisce, allora è un tipico caso di crimine d’odio.

Oggi, la maggior parte dei dibattiti internazionali sui crimini d’odio gira attorno 
alle leggi contro l’omofobia. I promotori, nelle nazioni (inclusa l’Italia) in cui non 
sono ancora state emanate leggi in questo ambito, ne affermano la necessità, poiché 
gli omosessuali sono regolarmente picchiati da teppisti che odiano il loro orienta-
mento sessuale. In ogni caso le leggi generali, ovviamente, puniscono la violenza fi-
sica contro gli omosessuali e con eccezioni veramente limitate, tutti gli stati membri 
dell’OSCE considerano le motivazioni d’odio, incluse contro gli omosessuali, come 
circostanze aggravanti per tutti i crimini. Discutendo con gli attivisti LGBT, infat-
ti, scopriamo che essi non rivendicano nuove leggi contro l’omofobia perché questi 

11	 Vedi P. Jenkins, Pedophiles and Priests: Anatomy of a Contemporary Crisis, New York-Oxford 1996.
12	 United Nations Committee on the Rights of the Child, Concluding Observations on the Second 

Periodic Report of the Holy See, Genève 2014, n. 43.
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crminı 10  — SOL10 punit1 dalle leggi vigent]. Sanno che lo SO110 Quello che realmente
vogliono Incriminare “’incitamento all’odio” basato sull’“eterocentrismo”, Oss1a
l’idea che l’eterosessualitäa S12 l’orientamento 11O normale, sull’ “eterosessismo”,
ı] S1stema 1n Cul ’ınione tra VUOINO un donna ONOrata, rtconoscluta DIO

DIU di un ’ unlione dello STESSO (Uvviamente, punire ’ “eterocentrismo”
L’ “eterosessismo” (G)1R{5 Cr1m1nı introduce una ser12 limitazione alla ibertäa d parola,
alla 1ibertä di espressione, anche alla ibertäa di religione IMOMeEeNTO 1n Cul predi-
catorı1 di molte religioni potrebbero cadere queste categorle quando 61 espr1mo-4110141100 _) s11] tema della sessualita

Incıtamento all’odio

Nel] DO de]l CIMnı d’odio, 1a questione legale morale DIU ditficile capıre
le leggi debbano punire “incitamento all’odio” C, sl, dove 61 colloca ı] confine
tra Inc1itamento all’odio 1bertäa di espressione. L’OSC forum internazionale 1n
Cul 61 discutono la magglor delle quest10n1 S11 CIMnı d’odio; sostlene che CAS]
evident] di Iincıtamento all’odio debbano CONtfenere Inc1itamento alla violenza Aisica
CONTITO STUDDO, insulti CONITO individuil CO  - erm1inı considerati COMUNEMENTE

offensivi, (G)1R{5 "negro” nigger) trocio” ({aggot) Simili. Sebbene C1 S1ANO0 IKe

or1gle, le leggi generali PUNISCONO l’incitamento alla violenza oli insulti, d Intro-
durre leggi specliali che ProtegsanO C& categorlie CONITO ’incitamento all’odio
pericoloso, (G)1R{5 InOSTIra l’applicazione delle leggi sull’anti-omotobia negli statı 1n CUul
Ka V1gONO. I} febbhbraig 2014 AUCOCUSC criminaliji SO110 ftormulate Pamplona, 1n
5Spagna, CONITO V’arcivescovo Fernando Sebastiän, poch! o10rn1 dopo l’annuncio della
{{l Iinvestitura (G)1R{5 cardinale da de] Papa Le AULCOUSC 61 basavano sulla legge
anti-omofobia spagnola segulto d COMMeEeNTO de] cardinale 1n un ’ intervista nella
quale definiva l’omosessualita una «forma deficiente» DCT esprimere 1a propria i -

sualitä, citando anche ı] Catechismo della Chiesa Cattolica dove 61 descrivono oli attı
Omosessuali OM «disordinati>» «moralmente inaccettabili»>13. Che maolti 10  — S1aNO
d’accordo CO  - ı] cardinale 10  — sorprende l’uso dell’aggetivo «deficiente» forse STA-

infelice, csebbene egli abbia immediatamente chiarito che 10  — intendeva offendere
NESSUNO Ma ı] cardinale avrebbe dovuto OSSCTEC veramentfe procedimenti
penali, una legge che contempla oravı SaN7Z10N1 detentive, DCL VT pronunclato
Similji parole?

Nel] 2015, 1a (‚orte Suprema de] NUOVO EesSS1CO nel AasO Elane Photography di

15 HINOJOSA, La homosexualidad HÜE defictente sexualidad GUE duede NOYMalizar CO Falamıtento, In
LMarlo SUR (Mälaga), A geNNalo 2014
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crimini non sono puniti dalle leggi vigenti. Sanno che lo sono. Quello che realmente 
vogliono incriminare è “l’incitamento all’odio” basato sull’“eterocentrismo”, ossia 
l’idea che l’eterosessualità sia l’orientamento umano normale, e sull’“eterosessismo”, 
il sistema in cui l’unione tra un uomo e una donna è onorata, riconosciuta e pro-
tetta più di un’unione dello stesso sesso. Ovviamente, punire l’“eterocentrismo” e 
l’“eterosessismo” come crimini introduce una seria limitazione alla libertà di parola, 
alla libertà di espressione, e anche alla libertà di religione dal momento in cui i predi-
catori di molte religioni potrebbero cadere sotto queste categorie quando si esprimo-
no sul tema della sessualità umana.

5. Incitamento all’odio

Nel campo dei crimini d’odio, la questione legale e morale più difficile è capire se 
le leggi debbano punire un “incitamento all’odio” e, se sì, dove si colloca il confine 
tra incitamento all’odio e libertà di espressione. L’OSCE è il forum internazionale in 
cui si discutono la maggior parte delle questioni sui crimini d’odio; sostiene che i casi 
evidenti di incitamento all’odio debbano contenere un incitamento alla violenza fisica 
contro un gruppo, o insulti contro individui con termini considerati comunemente 
offensivi, come “negro” (nigger) o “frocio” (faggot) o simili. Sebbene ci siano aree 
grigie, le leggi generali puniscono l’incitamento alla violenza e gli insulti, ed intro-
durre leggi speciali che proteggano certe categorie contro l’incitamento all’odio è 
pericoloso, come mostra l’applicazione delle leggi sull’anti-omofobia negli stati in cui 
esse vigono. Il 6 febbraio 2014 accuse criminali sono state formulate a Pamplona, in 
Spagna, contro l’arcivescovo Fernando Sebastián, pochi giorni dopo l’annuncio della 
sua investitura come cardinale da parte del Papa. Le accuse si basavano sulla legge 
anti-omofobia spagnola a seguito di un commento del cardinale in un’intervista nella 
quale definiva l’omosessualità una «forma deficiente» per esprimere la propria ses-
sualità, citando anche il Catechismo della Chiesa Cattolica dove si descrivono gli atti 
omosessuali come «disordinati» e «moralmente inaccettabili»13. Che molti non siano 
d’accordo con il cardinale non sorprende e l’uso dell’aggetivo «deficiente» forse è sta-
to infelice, sebbene egli abbia immediatamente chiarito che non intendeva offendere 
nessuno. Ma il cardinale avrebbe dovuto essere veramente soggetto a procedimenti 
penali, sotto una legge che contempla gravi sanzioni detentive, per aver pronunciato 
simili parole?

Nel 2013, la Corte Suprema del Nuovo Messico nel caso Elane Photography di-

13	 J. Hinojosa, La homosexualidad es una deficiente sexualidad que se puede normalizar con tratamiento, in 
Diario SUR (Málaga), 20 gennaio 2014.
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chiarö che una fotografa cristiana DOTEVAa OSSCTC COSTILrettfa fotografare matr1mon10
lesbicol4. Rapidamente ı] Aas O divenne precedente DCI imporre simili obblighi al
cristlanı proprietarı d pastıccerie negozl di Orl che inizlalmente 61 riAutavano di
DICDALALE COMpOS1z10N1 floreali DCT matrıımonı Omosessuali. I} 15 tebhbraio
2015, 1a (‚orte Suprema dello Stato di Washington emAanO provvedimento CONTITO
1a proprlietarla di NESOZIO di fiori, Barronelle Stutzman, mostrando (G)1R{5 le leggi
anti-omofobia OSSEeTrO dinamiche PDOTESSCTO cambiare loro ODO negli annı: una

volta introdotta una legge da dello Stato di Washington che permetteva agli
Omosessuali di sposarsı, ı] riAuto di COODECIALEC CO  - quest]1 matrımoni venıva conside- C ontribut|
FAato diseriminatorio omoftfobicol>.

In Francıla, basandos] sulle disposizloni CONTTO l’omofobia, 1a polizia arresto attl1-
vV1st] pro-famiglia semplicemente perche indossavano magliette de] ImOoviImentoa antl-
matrimonio—omosessuale Maniıf pour OM4 Uno für ArTesStTAatO quando GTA 1n codca DCI
visltare 1a Sainte-Chapelle di Parig1, 11112  ® mentfre beveva 1n un caffetteria CO  - degli
am1ic116. In Canada, ı] Consiglio de]l presidi delle Facolta di Legge consigliö di 10  —

InmMetter: alla pratica (G)1R{5 aVvvocatl i laureat] della scuola di legge della T'rinity \X/est
University, perche ess]1 AVEOEVAULLO firmato codice morale DCI ı] quale pPromettevano
di "rispettare la sacralita de]l matrımon10 tra VUOINO una donna” QÜuesto codice,
disse ı] Consiglio, GTA omotobo dal IMOMeEeNTO 1n Cul imenzlonava ı] MmAatr1ımon10 un1ca-
entfe tra VUOINO una donna 1n una nazlone (G)1R{5 ı] Canada dove le Copple dello
STESSO sposarsı!/. La T'rinity University ImMpugNnO, CO  — SUCCECSSÜ, 1a SC11-

en de] Consiglio davantiı alla (‚orte Suprema della Nuova 5COzl1a18, S1101 lau.
reat] hanno ALICOTLA problemi 1n tre Drovince canades]. In Irlanda, ı] Capitolo della
Legione di Marıa della National University für sclolto perche SupDpOrtava “(Lourage”,
un organizzazlione che 3084 1a castıta DCL oli Omosessuali cattolic] 1n contormita
al Catechismo della Chiesa Cattolical®.

14 SUPREME ( ‚OURT NEW MEXICO, FElane Photography ANeSSa Willock, In https://archive.ore/
tream/777843 -elane-photography-v-vanessa-willock/777843 -elane-photography-v-vanessa-willock_
divu.txt.

15 SUPERIOR ( ‚OURT HE STATE W ASHINGTON, State of Washington, Roberyt Ingersoll and ( urt
Freed Arlene)s Flowers, Inc., Arlene’s Flowers and CGtfts, and Barronelle SEULZIMAN, http://www.
alg wa.gov/uploadedFiles/ Home/News/Press_Releases/20 15/Arlene27%20Flowers “20summa-
y %20judement.pdt>.
'edi BILLOT LOCHNER, La YeDrESSION DOUF FOUS ESSat, Parıs 2015

17 ( ‚OUNCIL (‚ANADIAN [ AW DEANS, Letter of November 2U, 2012, http://ifls,.osgoode.yorku.ca/
wp-content/uploads/2013/01/CCLD-Ltr-re-T WU-School-ot-Law-Proposal-Nov-20-2012.,pdt.
SUPREME ( ‚OURT OVA SCOTIA, Trinity WESTErN UNWWeErSsity NDa Scotid Baryryisters‘ Soctety, January
29, In http://www. ca/Decisions_ Of _ Courts/documents/2015nssc25 pdt.

MCDONALD, Legion of Mary suspended DYy Irisch UNLVENSLLY for “"Domophobte” DOSLEFS, In The Guard:
lan (London), dieembre 2015
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chiarò che una fotografa cristiana poteva essere costretta a fotografare un matrimonio 
lesbico14. Rapidamente il caso divenne un precedente per imporre simili obblighi ai 
cristiani proprietari di pasticcerie e negozi di fiori che inizialmente si rifiutavano di 
preparare torte o composizioni floreali per matrimoni omosessuali. Il 18 febbraio 
2015, la Corte Suprema dello Stato di Washington emanò un provvedimento contro 
la proprietaria di un negozio di fiori, Barronelle Stutzman, mostrando come le leggi 
anti-omofobia fossero dinamiche e potessero cambiare il loro scopo negli anni: una 
volta introdotta una legge da parte dello Stato di Washington che permetteva agli 
omosessuali di sposarsi, il rifiuto di cooperare con questi matrimoni veniva conside-
rato discriminatorio e omofobico15.

In Francia, basandosi sulle disposizioni contro l’omofobia, la polizia arrestò atti-
visti pro-famiglia semplicemente perché indossavano magliette del movimento anti-
matrimonio-omosessuale Manif pour Tous. Uno fu arrestato quando era in coda per 
visitare la Sainte-Chapelle di Parigi, uno mentre beveva in una caffetteria con degli 
amici16. In Canada, il Consiglio dei presidi delle Facoltà di Legge consigliò di non 
ammettere alla pratica come avvocati i laureati della scuola di legge della Trinity West 
University, perché essi avevano firmato un codice morale per il quale promettevano 
di “rispettare la sacralità del matrimonio tra un uomo e una donna”. Questo codice, 
disse il Consiglio, era omofobo dal momento in cui menzionava il matrimonio unica-
mente tra un uomo e una donna in una nazione come il Canada dove le coppie dello 
stesso sesso potevano sposarsi17. La Trinity University impugnò, con successo, la sen-
tenza del Consiglio davanti alla Corte Suprema della Nuova Scozia18, ma i suoi lau-
reati hanno ancora problemi in altre province canadesi. In Irlanda, il Capitolo della 
Legione di Maria della National University fu sciolto perché supportava “Courage”, 
un’organizzazione che promuove la castità per gli omosessuali cattolici in conformità 
al Catechismo della Chiesa Cattolica19.

14	 Supreme Court of New Mexico, Elane Photography v. Vanessa Willock, in https://archive.org/
stream/777843-elane-photography-v-vanessa-willock/777843-elane-photography-v-vanessa-willock_
djvu.txt.

15	 Superior Court of the State of Washington, State of Washington, Robert Ingersoll and Curt 
Freed v. Arlene’s Flowers, Inc., Arlene’s Flowers and Gifts, and Barronelle Stutzman, in http://www.
atg.wa.gov/uploadedFiles/Home/News/Press_Releases/2015/Arlene%27s%20Flowers%20summa-
ry%20judgment.pdf>.

16	 Vedi F. Billot de Lochner, La répression pour tous? Essai, Paris 2013.
17	 Council of Canadian Law Deans, Letter of November 20, 2012, in http://ifls.osgoode.yorku.ca/

wp-content/uploads/2013/01/CCLD-Ltr-re-TWU-School-of-Law-Proposal-Nov-20-2012.pdf.
18	 Supreme Court of Nova Scotia, Trinity Western University v. Nova Scotia Barristers’ Society, January 

29, 2015, in http://www.courts.ns.ca/Decisions_Of_Courts/documents/2015nssc25.pdf.
19	 H. McDonald, Legion of Mary suspended by Irish university for “homophobic” posters, in The Guard-

ian (London), 6 dicembre 2013.
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I} 25 genNNalO 2014, ı] Parlamento francese approvo una legge sulla diserimina-
zione CONITO le donne, 1a quale estendeva 1a definizione de]l crimıine di “ OStFUZ10-

all’aborto” dalla prevenzlione acl abortire Aisicamente all’esercitare una pressione
morale d terz1 una donna che lo STAVAa considerando. Sebbene mMinistro NajJat
V allaud-Belkacem AVOCSSC ass1ıcurato che 110  - sarebbero proilbite manifestazion1
pro-life, 1a OV: legge avrebbe DUunito CO  - CALCETEC fino due ann] chiunque AVCSSC

dato brochure informative offerto consulenza oratulta donne che consideravano
’aborto negli ospedali VICINO. Nel dicembre 2016 una UOV. legge ha EsStTESO ı] di4110141100 _) vieto alle consulenze online20

UOegni legge sull’incitamento all’odio, che Incrimıina DIU degli insulti evident] del
le IMInacCccCe di violenze fisiche, iminaccla S12 la 1ibertä di parola S12 1a 1bertäa religiosa.
La ibertäa di religione de]l cristi1anı sravemente iminacclata ess]1 rischiano di venır
inecriminatı Ogn1 volta che ripetono che ’aborto «delitto abominevole»21, «OT1-
da vendetta di Dio0»22, C1tano l’affermazione «oli attı di Omosessualitäa
SOL10 intrinsecamente disordinati» CONTEeNuUuTA nel Catechismo della Chiesa cattolica23
Anche SOSTENeTE che la legge s11] MmAatr1ımon10 Omosessuale viene dall’«invidia de]l De
MON10>», che odia oli UuOM1N1 creat] acl immagıne di Dio (G)1R{5 UONMNNLO donna, discor-

tip1camente relig10so0 10  — dovrebbe OSSCTC prolbito. DroposIito, chi ha detto
questo”

Kisposta: Card Bergoglio, attuale Papa Francesco, lo ScCI1lsse nel Z2010, quando
l’Argentina approvo 1a legge aul mMmatr!ımon10 SdY; «(QJul, l’invidia de]l Demon10 DIEC
SCNTE, intende distruggere l’immagine di Dio VUOINO donna. Non dobbiamo GSSCTEC

ingenul: 110  - una semplice lotta politica: un ’ intenzlone che mıra distruggere
p1anO di Dio Non 1LEr O legislativo che solo lo strumento), plut-

una “mossa” de] Padre delle che desidera contondere ingannare
figli di Dio>24

Nel] 2010, ı] Card Bergoglio Sscrlsse inoltre al lalcı argent1in! sullo STESSO AUSOIMNEN-
«NO1 10  — vogliamo siudicare coloro che 61 SENTONO differenti»>2> QÜuesto 110  - dit-

erente dalla famosa risposta che diede ad siornalista (G)1R{5 Papa nel 2015 una

DEISONA Oomosessuale «CEICAa ı] Signore ha buona volontä, chi SOL10 10 DCT o1u

KOVACS, AÄAvortement: fe SOUVErHNEMENT de ralmer le jeu, Le F1garo (Paris), 1 geNNalo 2014
71 (‚ONCILIO VATICANO 1L, ( AUdium EF Spes 1965) 5l
A} HPAPA FRANCESCO, Evangelit SAUdLUM 2013) 215
23 ( atechtsmo Aella ( AIeSsd (Aattolica 1992) 2357
24 Card BERGOGLIO, [as Monjas Carymelitas de Buenos Atres, In Boletin ecles1ästico de] Arzobispa-

do de Buenos Ailires LIL/5S19 (luglio 2010 229-250)
25 Card BERGOGLIO, Lettera al Dr [usto Carbajates de] luglio ZU10, disponibile Ul S1t0 web

dell’ Arcidiocesi A Buenos Aires, http://www.arzbaires.org.ar/inicio/homilias/homilias2010.
htm#cartacarbajales,
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Il 28 gennaio 2014, il Parlamento francese approvò una legge sulla discrimina-
zione contro le donne, la quale estendeva la definizione del crimine di “ostruzio-
ne all’aborto” dalla prevenzione ad abortire fisicamente all’esercitare una pressione 
morale di terzi su una donna che lo stava considerando. Sebbene il ministro Najat 
Vallaud-Belkacem avesse assicurato che non sarebbero state proibite manifestazioni 
pro-life, la nuova legge avrebbe punito con il carcere fino a due anni chiunque avesse 
dato brochure informative o offerto consulenza gratuita a donne che consideravano 
l’aborto negli ospedali o vicino. Nel dicembre 2016 una nuova legge ha esteso il di-
vieto alle consulenze online20.

Ogni legge sull’incitamento all’odio, che incrimina più degli insulti evidenti o del-
le minacce di violenze fisiche, minaccia sia la libertà di parola sia la libertà religiosa. 
La libertà di religione dei cristiani è gravemente minacciata se essi rischiano di venir 
incriminati ogni volta che ripetono che l’aborto è un «delitto abominevole»21, o «gri-
da vendetta al cospetto di Dio»22, o citano l’affermazione «gli atti di omosessualità 
sono intrinsecamente disordinati» contenuta nel Catechismo della Chiesa cattolica23. 
Anche sostenere che la legge sul matrimonio omosessuale viene dall’«invidia del De-
monio», che odia gli uomini creati ad immagine di Dio come uomo e donna, è discor-
so tipicamente religioso e non dovrebbe essere proibito. A proposito, chi ha detto 
questo?

Risposta: il Card. Bergoglio, attuale Papa Francesco, e lo scrisse nel 2010, quando 
l’Argentina approvò la legge sul matrimonio gay: «Qui, l’invidia del Demonio è pre-
sente, e intende distruggere l’immagine di Dio: uomo e donna. Non dobbiamo essere 
ingenui: non è una semplice lotta politica; è un’intenzione che mira a distruggere il 
piano di Dio. Non è un mero progetto legislativo (che è solo lo strumento), ma piut-
tosto una “mossa” del Padre delle menzogne che desidera confondere e ingannare i 
figli di Dio»24.

Nel 2010, il Card. Bergoglio scrisse inoltre ai laici argentini sullo stesso argomen-
to: «Noi non vogliamo giudicare coloro che si sentono differenti»25. Questo non è dif-
ferente dalla famosa risposta che diede ad un giornalista come Papa nel 2013: se una 
persona omosessuale «cerca il Signore e ha buona volontà, ma chi sono io per giu-

20	 S. Kovacs, Avortement: le gouvernement tente de calmer le jeu, in Le Figaro (Paris), 21 gennaio 2014.
21	 Concilio Vaticano II, Gaudium et Spes (1965), n. 51.
22	 Papa Francesco, Evangelii gaudium (2013), n. 213.
23	 Catechismo della Chiesa Cattolica (1992), n. 2357.
24	 Card. J. M. Bergoglio, A las Monjas Carmelitas de Buenos Aires, in Boletín eclesiástico del Arzobispa-

do de Buenos Aires LII/519 (luglio 2010) 229-230.
25	 Card. J. M. Bergoglio, Lettera al Dr. Justo Carbajales del 5 luglio 2010, disponibile sul sito web 

dell’Arcidiocesi di Buenos Aires, http://www.arzbaires.org.ar/inicio/homilias/homilias2010.
htm#cartacarbajales.
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dicarla? I} Catechismo della Chiesa Cattolica splega 1n modo bello questo>»26,
Non C €  x contraddizione ira rifiuto di siudicare le DEISONC (G)183{° DETISONLC ı] forte
siudizio CONITO una legge. Chi S1aMO NO1 DCT siudicare oli Omosessuali OFFE bersone?r
Ma chi S1aMO NnOo1 DCI 10  — siudicare attı morali progett1 legislativi tradendo nOostr1
dover] di cristi1anı cittadin1?

IL padrone del mondo C ontribut|
«Nessuno ha scr1tto Papa Francesco nell’kvangelır gaudıum DUO esigere da NnOo1

che releghiamo la religione alla segreta intimıta delle DEISONC, alcuna influenza
sulla vita soclale nazionale, preoccuparcı DCI 1a salute delle Ist1tuzl1on] della
socleta civile, 11 esprimers!1 sugli avvenıment] che interessano Cittadin1i»27. La
Chiesa popolare 1n maolti ambienti quando parla di pover]. Ma «quando pOoN1amO
aul tappetLO altre questlon1 che Ssusc1tano iminore accoglienza pubblica, lo facclamo
DCI edeltäa alle medesime CONVINZIONI sulla dignitä della DEISONA ı] ene
comunNe»285

In due delle “{ 1C omelie de] mattıno, de]l 15 25 novembre 2015, Papa Francesco
ha C1tato ı] LOINANZO de] romanzlere britannico Robert Hugh Benson
1914), Il padrone del mOondo (Lord of the World, 1907)29 Ha affermato che ı] LOINANZO

61 legge «quası] OM fosse una profezia, immagına (8KY2] accadra» 09.9150, Ne] 2015,
1n una conferenza stampa durante ı] s {  ( rttorno dalle Filippine, Papa ha T1-
DETUTO: «( ,/ e libro scusatem!l, faccio pubblicitä C €  x libro, forse lo stile
DO DESAaANTE all’inizio, perche Sscr1tto nel 190 / Londra. quel lo scrıttore
ha VIStO QqUESTO dramma della colonizzazione ideologica lo descrive 1n quel libro S1
chiama Lord of the World L’autore Benson, Sscr1tto nel 1907, V1 consiglio di leggerlo.
Leggendolo, capırete ene quello che voglio dire CO  — “colonizzazione ideologica”»31,

HPADA FRANCESCO, Conferenza SLAMDA del Santo Padre FYANncescO durante j} 10 di HLIOFNO, luglio ZU15,
https://w2 vatican,va/content/francesco/it/speeches/2013 /july/documents/papa-francesco_2013072
omg-conferenza-stampa.html,

27 Papa Francesco, Evangelit SAUdLUM, 155

Ihid.,
BENSON, Lord of the World, London 1907

HPADA FRANCESCO, fedeltä D7IO HOH $7 NEGOZLA, (18 novembre 2013), In https://w2.vatican.va/con-
tent/francesco/it/cotidie/20 13/documents/papa-francesco-cotidie_20 15 18_tedelta-non-negoziabi-
le.html

51 HPADA FRANCESCO, Conferenzd SEAPDA del Santo Padre durante j} O10 di WHIEOYFNO Aalle Filippine (19 S1=B8
4A10 2015 In https://w2 vatican .va/content/francesco/it/speeches/20 15/january/documents/papa-
francesco_20 110 19_srilanka-filippine-conterenza-stampa.html,
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dicarla? Il Catechismo della Chiesa Cattolica spiega in modo tanto bello questo»26. 
Non c’è contraddizione tra il rifiuto di giudicare le persone come persone e il forte 
giudizio contro una legge. Chi siamo noi per giudicare gli omosessuali come persone? 
Ma chi siamo noi per non giudicare atti morali e progetti legislativi tradendo i nostri 
doveri di cristiani e cittadini?

6. Il padrone del mondo

«Nessuno – ha scritto Papa Francesco nell’Evangelii gaudium – può esigere da noi 
che releghiamo la religione alla segreta intimità delle persone, senza alcuna influenza 
sulla vita sociale e nazionale, senza preoccuparci per la salute delle istituzioni della 
società civile, senza esprimersi sugli avvenimenti che interessano i cittadini»27. La 
Chiesa è popolare in molti ambienti quando parla di poveri. Ma «quando poniamo 
sul tappeto altre questioni che suscitano minore accoglienza pubblica, lo facciamo 
per fedeltà alle medesime convinzioni sulla dignità della persona umana e il bene 
comune»28.

In due delle sue omelie del mattino, del 18 e 28 novembre 2013, Papa Francesco 
ha citato il romanzo del prete e romanziere britannico Robert Hugh Benson (1871-
1914), Il padrone del mondo (Lord of the World, 1907)29. Ha affermato che il romanzo 
si legge «quasi come fosse una profezia, immagina cosa accadrà» oggi30. Nel 2015, 
in una conferenza stampa durante il suo ritorno aereo dalle Filippine, il Papa ha ri-
petuto: «C’è un libro – scusatemi, faccio pubblicità – c’è un libro, forse lo stile è un 
po’ pesante all’inizio, perché è scritto nel 1907 a Londra… A quel tempo lo scrittore 
ha visto questo dramma della colonizzazione ideologica e lo descrive in quel libro. Si 
chiama Lord of the World. L’autore è Benson, scritto nel 1907, vi consiglio di leggerlo. 
Leggendolo, capirete bene quello che voglio dire con “colonizzazione ideologica”»31.

26	 Papa Francesco, Conferenza stampa del Santo Padre Francesco durante il volo di ritorno, 28 luglio 2013, 
https://w2.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2013/july/documents/papa-francesco_20130728_
gmg-conferenza-stampa.html.

27	 Papa Francesco, Evangelii gaudium, n. 183.
28	 Ibid., n. 65.
29	 R. H. Benson, Lord of the World, London 1907.
30	 Papa Francesco, La fedeltà a Dio non si negozia, (18 novembre 2013), in https://w2.vatican.va/con-

tent/francesco/it/cotidie/2013/documents/papa-francesco-cotidie_20131118_fedelta-non-negoziabi-
le.html.

31	 Papa Francesco, Conferenza stampa del Santo Padre durante il volo di ritorno dalle Filippine (19 gen-
naio 2015), in https://w2.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2015/january/documents/papa-
francesco_20150119_srilanka-filippine-conferenza-stampa.html.
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I} LOINANZO una stor1a dell’ Anticristo, che impone splegava ı] Papa qualcosa
d simile quello che 1a Bibbia descrive nel Libro de]l Maccabe!: «Ja slobalizzazione
dell’uniformita egemoOonN1ca>», una «unliformita di pensiero>» LOMNEC di «DIOSICS-
S1SMO>. cristi1anı che 110  - ACCELLANO 1a UOV. Oortodossia de]l «DIOSTCSSO>» SO110 O1USt1-
z1atl. OSs1 AVV  Ö <«Je condanne (8]  e, sacrıfic1 umanı>. Papa pOo1 ha chiesto
al present!: «Vo] PCENsATE che 0gg1 110  - 61 fanno sacrificl umanı” Ne fanno tantı,
tantı. C1 SOL10 delle leggi che I proteggsono>»>2.

Papa Francesco controntö anche ı] LOINANZO di Benson CO  — 1a stor1a biblica di4110141100 _) Daniele, 'OSs1 SPDCSSO raffigurata da Marc Chagall (1887-1985), pittore preferito
de] Papa Daniele < condannato soltanto DCL adorazione, DCL aclorare DIio 1a
desolazione della abominazione 61 chiama divieto di adorazione In quel
110  - 61 DOTEVAa parlare di religione: CTa una (8KY2] privata simbaoli religlosi anda-
VAU”lLlO tolti>>>

Ugo1 C €  x una «tentazlone uniıversale» di una «apostasla generale>»: obbedire al
«Dr1InNC1Ip1 de]l poter1 mondani», tmanere 1n silenzio, rtidurre 1a religione «questione
prıvata>». Questo 110  - ne 1bertäa religiosa ne di culto. I} FOINANZO di Benson rilancia
1a domanda ultima riguardo alla 1bertäa di COsCIlenZza, una domanda 10  — daj
govern]1 dalle leggi di ogn1 UONMNNLO donna: «19 acdoro ı] Signore? IO
acdoro (GreS (rsSto ı] Signore? DO meta meta faccio 910C0 al principe di
QqUESTO mondo? Adorare fino alla ine CO  - Aducia edeltäa 1a orazla che dobbiamo
chiedere»34

52 HPAPA FRANCESCO, La fedeltä DO HOH $7 NEGOZLA (18 novembre 2013), In https://w2.vatican.va/con
tent/francesco/it/cotidie/20 13/documents/papa-francesco- cotidie 20 15 18_fedelta-non-negoziabi
le.html

55 HPAPA FRANCESCO, La fede HOH DAa UN fatto DYIVAaLO (28 novembre 2013), https://w2.vatican.va/con
tent/francesco/it/cotidie/2013/documents/papa-francesco-cotidie_20 15 128_fede-non-fatto-privato
html

54 Ihid.
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Il romanzo è una storia dell’Anticristo, che impone – spiegava il Papa – qualcosa 
di simile a quello che la Bibbia descrive nel Libro dei Maccabei: «la globalizzazione 
dell’uniformità egemonica», una «uniformità di pensiero» sotto il nome di «progres-
sismo». I cristiani che non accettano la nuova ortodossia del «progresso» sono giusti-
ziati. Così avvengono «le condanne a morte, i sacrifici umani». Il Papa poi ha chiesto 
ai presenti: «Voi pensate che oggi non si fanno sacrifici umani? Se ne fanno tanti, 
tanti. E ci sono delle leggi che li proteggono»32.

Papa Francesco confrontò anche il romanzo di Benson con la storia biblica di 
Daniele, così spesso raffigurata da Marc Chagall (1887-1985), il pittore preferito 
del Papa. Daniele «è condannato soltanto per adorazione, per adorare Dio. E la 
desolazione della abominazione si chiama divieto di adorazione (…). In quel tempo 
non si poteva parlare di religione: era una cosa privata (…). I simboli religiosi anda-
vano tolti»33.

Oggi c’è una «tentazione universale» di una «apostasia generale»: obbedire ai 
«principi dei poteri mondani», rimanere in silenzio, ridurre la religione a «questione 
privata». Questo non è né libertà religiosa né di culto. Il romanzo di Benson rilancia 
la domanda ultima riguardo alla libertà di coscienza, una domanda posta non dai 
governi e dalle leggi ma dal cuore di ogni uomo e donna: «Io adoro il Signore? Io 
adoro Gesù Cristo il Signore? O un po’ metà e metà e faccio il gioco al principe di 
questo mondo? Adorare fino alla fine con fiducia e fedeltà è la grazia che dobbiamo 
chiedere»34.

32	 Papa Francesco, La fedeltà a Dio non si negozia (18 novembre 2013), in https://w2.vatican.va/con-
tent/francesco/it/cotidie/2013/documents/papa-francesco-cotidie_20131118_fedelta-non-negoziabi-
le.html.

33	 Papa Francesco, La fede non è mai un fatto privato (28 novembre 2013), in https://w2.vatican.va/con-
tent/francesco/it/cotidie/2013/documents/papa-francesco-cotidie_20131128_fede-non-fatto-privato.
html.

34	 Ibid.
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L/’articolo descrive Modello dz KOomd, introdotto dall’autore 1n vertice nel 2011
1n qualitä di Kappresentante dell’ OSCE valido DCL le minoranze, nel tre Das
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sagg1 SO110 dimostrat] confermat] da S1tu271011 CONCTETE AVVENUTE negli ultimi annnı
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test1imon1An0 1n virtu di pensiero Uun1Cc0 che guilda la OSIra socleta:‘ DIOSTICSSO. C ontribut|
Abstract
The article desecribes the Rome Model, introduced by the Author 1n conterence
1n 2011 Kepresentative of the SC AN: valid for ll minorities, 1n three basic
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Riassunto

L’articolo descrive il Modello di Roma, introdotto dall’autore in un vertice nel 2011 
in qualità di Rappresentante dell’OSCE e valido per tutte le minoranze, nei tre pas-
saggi fondamentali: l’intolleranza, la discriminazione e i crimini d’odio. Questi pas-
saggi sono dimostrati e confermati da situazioni concrete avvenute negli ultimi anni 
nei confronti soprattutto dei cristiani, i quali sono costretti a rinunciare ai valori che 
testimoniano in virtù di un pensiero unico che guida la nostra società: il progresso.

Abstract

The article describes the Rome Model, introduced by the Author in a conference 
in 2011 as Representative of the OSCE and valid for all minorities, in three basic 
steps: intolerance, discrimination and hate crimes. These steps are demonstrated 
and confirmed by real situations that occurred in recent years particularly against 
Christians, who often are forced to renounce their values in order to follow the uni-
formity of thought that leads our society, based on an ideological notion of progress.




